
Nessunoci puòvalutaremacidovete pagare.Eabbassol’autonomia.Il tristesovietdeiprof.

ComePlatonevolevai filosofi al
governo,gli insegnanti voglio-

no al governo gli insegnanti. O,
quanto meno,desiderano che chi
vincerà le elezioni tengaa mente
le proposteche i gruppi organizza-
ti di docenti esprimono sotto la
gettonataforma di decalogo– ma
c’è anchechi si spingeal tridecalo-
go e al pentadecalogo.Si tratta di
documenti che hannopocao nes-
suna ricaduta comunicativa di
massamachecircolano convigore
su canali specializzati,i siti che i
docenti compulsanoin questeset-
timane prescolastichedi assegna-
zioni provvisorie, decadenzadelle
misure anti Covid, definizione
dell’organico di fatto, domande
per la messaa disposizionee rou-
lette russadelle supplenze.Li fir-
mano sindacati di settore come
Gilda e Anief, associazionicondi-
citure criptiche come Agorà 33,
network dalle ambiziose iniziali
maiuscolecomeRegolarità e Tra-
sparenza nella Scuola,per brevità
RTS.

Pur nelle inevitabili difformità
specifiche,emerge netta l’impres-
sione che,se solo governasserogli
insegnanti, essere insegnanti sa-
rebbe bellissimo. Nella scuola
idealevagheggiatadalle varie sigle
– una scuolachericeve sull’unghia
finanziamenti per ulteriori dieci
miliardi di euroo incrementidi un
puntopercentualedel Pil –gli inse-
gnanti godonodi un contratto spe-
cifico che li distingue dagli altri
statali, guadagnano cinquecento
euro netti in più al mese(RTS, for-
se per l’emozionedel vertiginoso
aumento,parladi “500euronette”),
ottengonounaquattordicesimaper
ciascun figlio minorenne a carico,
vengonosollevati dal carico buro-

cratico, non devono sottoporsi ad
aggiornamentoe comunquesoloin
orario retribuito, usufruiscono di
un anno sabbaticoogni dieci anni,
riscattanogratuitamentegli annidi
università,lavoranonoveore a set-
timana raggiunti i sessantaduean-
ni d’età e possonodecidere di an-
dare in pensionepocodopo, quan-

do preferisconoesenzadecurtazio-
ni rispetto al termine massimo,la-
vorando di fatto negli ultimi anni
solosehannovoglia di fareun favo-
re allo Stato.

Alcune proposte sembrano de
minimis –comeil ritorno del vice-
preside sceltodai colleghi, anziché
nominato dal dirigente, oppure
l’elezionedi unpresidentedel Col-
legio docenti – ma nascondonoun
risentimento più profondoe sotta-
ciuto, tutto volto a limitare la liber-
tà d’azionedelladirigenzascolasti-
ca econessal’eventualità chel’in -

segnamento vengavalutato in ter-
mini di risultati concreti. Agorà
parla infatti del “ superamentodi
un apparato para- aziendalistico
del tutto incongruenterispetto alla
naturae agli scopi dell’istruzione
pubblica”; Gilda dedica il più lun-
go comandamentodelsuodecalogo
alla “ revisionedel sistemadell’au-
tonomia delle scuole in unavisio-
ne non aziendalisticadelle Istitu-
zioni scolastiche”,facile atradursi
in sostanzialeimmobilismo. Si va

dal grande classicodella stabiliz-
zazione del precariatoall’istituzio -

ne di “un organicodi istituto fun-
zionale, stabile, di durata pari al
corsodi studi”, che garantiscacon-
tinuità didattica mantenendo im-
mutato il corpo docente;per poi
culminare nel “ riconoscimento
dell’anzianitàdi servizioqualeele-
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mentofondamentale della carriera
dei docenti , come a dire chebasta
respirare e buonanotte al giudizio
sulla qualità.

Non a caso l abolizione dell In-
valsi e delle sue malviste prove
valutate secondo criteri oggettivi
su scala nazionale si trova a chia-
re lettere nei manifesti di RTS e
Agorà. Ma è solo partedi una sma-
nia abolizionista che percorre i
punti deivari manifesti. Va abolita
l autonomia scolastica. Va abolito
il Pcto, reincarnazione dell alter -
nanza scuola- lavoro. Va abolita in
tronco la BuonaScuola,stralciando
solo la Carta del docente, il cui va-
lore va invece raddoppiato da cin-
quecento a mille euro. Va abolita

anche la Scuola di Alta Formazio-
ne degli insegnanti prevista dal
Pnrr, conseguendo l ammirevole
record di bocciarla prima ancora
che venga indetta.

Certo, qualche proposta interes-
sante affiora qua e là in questi vo-

lantini che mescolano cahiers de
doléances e proiezioni ipnagogi-
che: l incremento del numero di
ore curricolari per potenziare l in-
segnamento delle discipline di ba-
se, il ripristino della commissione
esterna alla Maturità, ovviamente
l investimento nell edilizia scola-
stica che consentirebbe di aumen-
tarele auleriducendol affollamen -
to delle classi, e magari anche
un indennità di trasferta per i sup-
plenti che vengono scaraventati
lontanissimo da dove abitano. Prin-
cipale scopo di tali manifesti sem-
bra tuttavia essere proprio raffor-
zare nei docenti di ogni grado la
consapevolezza di sentirsi catego-
ria vessata, illudersi di esercitare
un ricatto morale sull élite politica
(RTS invita espressamente a non

votare i partiti che non adottano il

suo decalogo) ed esortare gli inse-
gnanti a far fronte comune: tutti in-
sieme, quasi settecentomila, spo-
stano circa il 2 per cento dei voti.

Sarà forse per questo che, insi-
stendo sul valore dell istituzione
scolastica come organo costituzio-
nale della democrazia ,Agorà pro-
pone di porre gli insegnanti al ripa-
ro da qualsiasicritica, sotto forma
di un codicedeontologicoper tutti
coloro che si occupano di scuola a
livello dirigenziale, amministrati-
vo, politico che imponga il rispet-
to della professionalità dei docenti
e la tutela della loro immagine
pubblica . Ingolositi dal solo im-
maginarsi al potere, gli insegnanti
non resistono alla tentazione di eli-
minareuna voltaper tutte il rischio
di sentirsi apostrofare come poco
qualificati, refrattari alla valuta-
zione, iper sindacalizzati e privile-
giati. Se gli insegnanti governasse-
ro, un insegnante non avrebbe mai
potuto scrivere quest articolo.

Antonio Gurrado
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